
Mori, in vista del botto
si “imbriglia” il diedro
La prima fase del brillamento dovrebbe avvenire domenica 27 agosto
ma la ditta è già al lavoro per posare i tiranti che lo metteranno in sicurezza

La trivella al lavoro per ancorare alla roccia i tiranti con cui sarà legato il diedro prima dell’esplosione

di Matteo Cassol
◗ MORI

La demolizione del diedro di
roccia che incombe su Mori si
avvicina (la prima giornata
dell'intervento esplosivo sarà
con tutta probabilità il 27 ago-
sto, la seconda il 3 settembre)
e l'impresa è già da qualche
tempo impegnata con le ope-
razioni preliminari, ma nel
frattempo si continua a ragio-
nare e polemizzare sul val-
lo-tomo già costruito (proprio
in vista della demolizione) e su
quelli futuri. Al riguardo il sin-
daco ha risposto a tre interro-
gazioni sul tema del Movimen-
to 5 Stelle Sulla demolizione:
«Si è provveduto a inserire nel
sito del Comune il link che ri-
manda a quello della Pat-Pro-
tezione civile, dove è pubblica-
to il progetto di demolizione a
firma del geologo Nardin. Il
progetto contiene la stabilizza-
zione provvisoria della parte
basale del diedro. Il progetto e
la realizzazione sono in capo
alla Provincia, servizio preven-
zioni rischi». Sul vallo-tomo
parallelo a via Teatro: «I lavori
non sono ancora completa-
mente terminati riguardo le fi-
niture. L'impresa è attualmen-
te in sospensione in attesa del-
la demolizione dell'ammasso
roccioso, per poi riprendere
con le sistemazioni finali. Nell'
ambito della demolizione è
prevista anche la frantumazio-
ne dei massi ciclopici dislocati
a tergo del tomo, sulla rampa
di monte. Fino a quando l'in-

tervento non sarà concluso
con la demolizione dei massi
pericolanti e con lo smaltimen-
to dei presidi di sicurezza per-
mangono attive le procedure
di sicurezza, ancorché il ri-
schio è molto più contenuto ri-
spetto alla situazione prece-
dente, ossia senza opera di di-
fesa passiva. Allo scopo rima-
ne sempre attivo e in funzione
il sistema di monitoraggio». E
sul prossimo teorico vallo-to-
mo, in programma a Ravazzo-
ne? «In progetto è in fase di stu-
dio con la collaborazione della
protezione civile, rimanendo

una competenza comunale.
La Provincia sta predisponen-
do un progetto di un primo lot-
to che interessa all'incirca me-
tà dell'abitato. La relazione ge-
ologica è in avanzata fase di
predisposizione ma non è sta-
ta ancora ultimata. Il prosie-
guo delle opere di messa in si-
curezza dell'abitato di Mori
(delegato alla Provincia) segui-
rà evidentemente anche le in-
dicazioni fornite dal professor
Barla, per cui sarà redatto uno
studio geologico-geomeccani-
co dei fronti rocciosi. Modalità
e tempi di realizzazione sono

in fase di definizione. La tecno-
logia laser-scanner individua
una modalità di acquisizione
dati: il suo impiego, al pari di
altre tecniche quali il rilievo
con calate in parete, il rilievo
topografico, quello fotogram-
metrico e inferometrico, sarà
valutato e utilizzato secondo
necessità. La procedura ordi-
naria consentirà tempi e modi
per il confronto con tutta la cit-
tadinanza e con il consiglio co-
munale, il quale sarà chiamato
a esprimersi per l'approvazio-
ne dei futuri progetti».
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